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La situazione politica a due mesi dalle .elezioni 

Campania : una DC 
incapace di dare 
risposte adeguate 

Soluzioni vecchie alla Regione e negli 
altri enti locali (capoluoghi e province) 

La Regione ha una giunta, 
anche se ha ilschiato ui per­
derla due ore dopo che era 
stata fatta A Salerno c'è la 
giunta alla Provincia ed al 
Comune. A Caserta non c'è 
giunta al Comune capoluogo 
e in numerosi grossi centri 
(nei quali tutti la DC ha la 
maggioranza assoluta), né al­
la Provincia. 

Tant'è che è dovuto inter­
venire il prefetto per solleci­
tare la convocazione dei con­
sigli e la formazione di go­
verni nella pienezza di potsri. 
Ad Avellino non c'è giunta 
alla Provincia ed al Comune 
non si è andati oltre un mo­
nocolore democristiano. 

Non Ce giunta alla provin­
cia di Benevento. E' passato 
un bel po' di tempo dalle 
elezioni ma la DC della 
Campania, dopo l'ubriacatura 
propagandistica e l'euforia 
del successo, non ha dato 
ancora un segnale solo che 
sia capace di dimostrare la 
sua adeguatezza alla situazio 
ne della Campania ed al suo 
ruolo di partito di maggio­
ranza relativa. 

Alla Regione la soluzione 
trovata è qualcosa a metà tra 
la riesumazione del centro-s>i-
nistra e la copertura di un 
pentapartito, scossa peraltro 
da dure polemiche relative 
alla spartizione degli incari­
chi tra ì feudi democristiani 
e da sinceri dubbi politici in 
casa socialista. 

Negli altri enti locali o c'è 
la paralisi, come a Caserta 
dove la distribuzione degli 
incarichi di sindaco tra le 
correnti de è bloccata perchè 
dalla giunta regionale sono 
stati fatti fuori tutti i caser­
tani: o ci sono soluzioni poli­
tiche deboli, vecchie, rical­
canti nel migilore dei casi la 
già logora e claudicante for­
mula nazionale del tripartito. 
Tutto questo — bisogna dirlo 
— in assenza di programmi 
di governo all'altezza della 
crisi economica e sociale di 
una regione che è senza pari 
in Italia e che presumibil­
mente la sfavorevole congiun­
tura autunnale aggraverà. 

Ebbene, in questa situazio­
ne. in questa realtà, la DC 
campana pensa di aver a-
dempiuto fino in fondo ai 
suoi doveri di responsabilità. 
autonomia, coraggio politico? 

In un'altra situazione simi­
le a quella della Campania l 

per gravità ed urgenza dei 
problemi, in Calabria, la DC 
locale ha sentito di essere fi­
no a quel punto rimasta as­
sai sotto alla esigenza delle 
cose e dei tempi; ed ha dato 
vita ad una posizione politica 
che ha fatto notizia perchè 
ha rimesso in moto la situa­
zione, ha individuato nella 
preclusione pregiudiziale 
contro i comunisti la cappa 
di piombo che allontana la 
soluzione dei problemi, ha 
rivolto un invito alla direzio­
ne nazionale a considerare la 
necessità . di rivedere quella 
pregiudiziale 

In Campania, dove pure 
pare che il govsrno della De 
sia in mano alle correnti che 
si definiscono di sinistra, è 
venuto fino ad ora solo I'OD 
posto: ottusità politica, sorde 
lotte per il patere. Che ha da 
dire la DC campana rispetto 
a questi fatti? Trincerarsi 
dietro il già inammissibile 
veto posto dal centro ad ogni 
innovazione politica è am­
missione di sconfitta e di 
impotenza; in Campania, poi. 
è un vero delitto politico, 
compiuto ai danni di chi è 
governato in questo modo. 

Provincia: entro 
la settimana la 

seduta consiliare 
Continuano ancora pero la pressioni 
de nei confronti dei partiti intermedi 

Per il momento non c'è la 
convocatone ufficiale, ma l'o­
rientamento generale è di riu 
nire entro questa settimana il 
Consiglio provinciale. Si met­
terà così in moto il meccani­
smo istituzionale che dovrà 
portare alla elezione del pre­
sidente e della giunta. 

Mentre per il Comune si è 
però prossimi alla conclusio­
ne delle trattative (il consi 
glio è convocato per l'elezio­
ne della giunta martedì 15>. 
non può dirsi la stessa cosa 
per quanto riguarda l'ammini­
strazione provinciale. E' pro­
babile, in ogni caso, che l'ac­
cordo raggiunto per una giun­
ta di sinistra al comune pro­
duca effetti positivi anche sul 
le trattative per il governo 
della Provincia. 

' La principale responsabT-
tà di tali ritardi ricade in mo­
do particolare sulla democra­
zia cristiana che nell'impropo­
nibile tentativo di costruire a 
S. Maria La Nova una ammi-

Al Consiglio comunale 

I! compagno Geremicca 
nuovo capogruppo del PCI 

Il compagno Andrea Gere­
micca, parlamentare e com­
ponente del comitato centra­
le. è stato nominato l'altra 
sera nuovo capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale. 

Geremicca, che è stato se­
gretario provinciale del PCI 
fino al 1977 è poi entrato nel­
la giunta Valenzi per rico­
prire la carica di assessore 
alla programmazione. 

La sua nomina — si leg­
ge in un comunicato — è 
stata proposta dal comitatc 
direttivo e approvata dal 
gruppo consiliare del PCI 
« allo scopo di qualificare il 
proprio ruolo nel consiglio e 
nella città». 

Nella stessa riunione il 
gruppo comunista ha discus­
so l'andamento delle tratta­
tive per la formazione della 
nuova giunta. 

Dopo aver approvato l'ope­
rato della delegazione impe­
gnata negli incontri, il grup­
po «ha sottolineato l'esigen­
za che gli incontri tra le for­
ze politiche impegnate diret­
tamente nella formazione del­
la giunta si concludano al 
più presto — congiuntamente 
agii incontri per la formazio­
ne della giunta democratica 
e di sinistra alla Provincia 
—» e che le proposte di pro­
gramma siano aperte al con­
tributo di tutte le forze de­
mocratiche ». 

nistraiione di centrosinistra, 
continua ad esercitare ar>-ù 
ganti pressioni nei confronti 
dei partiti intermedi. 

E' chiaro, del resto, e ie la 
DC non ha alcuna argomen­
tazione concreta per por taro 
in porto la sua manovra. In 
primo luogo, l'esperienza di 
sinistra compiuta in questi 
cinque anni alla Provincia è 
stata nettamente confermata 
dal voto dell'8 giugno, quando 
il PCI ha ottenuto ben 30.000 
voti in più rispetto allo vjnJr 
crociato. 

I socialisti, inoltre, che han 
no visto premiata la loro par­
tecipazione alla giunta di si 
nistra, con la conquista di un 
nuovo seggio, hanno uffìca!-
mente sostenuto che lavore­
ranno per sollecitare un rap­
porto positivo tra tutte le for­
ze democratiche in modo da 
dare uno sviluppo signilkati-
vo all'esperienza fatta in que­
sti cinque anni. ^ 

A tutto ciò bisogna ag­
giungere che anche gli altri 
partiti di democrazia laica 
non si sono dimostrati dispo­
sti ad accettare i ricatti del 
la Democrazia Cristiana. E 
lo stesso Partito Liberale nrm 
ha avanzato alcuna pregiudi­
ziale anticomunista, anzi iia 
esplicitamente dichiara'o !a 
sua disponibilità a collabora­
re con le forze di sinistra. 

Ciò nonostante, però," si 
stenta ad entrare nella fa^e 
«calda» delle trattative, li­
na situazione, questa, che ri- i 
schia di diventare incompren- ' 
sibile, anche percré diventa­
no •• sempre più numerosi gli 
appelli per la rapida eledone 
di una giunta democratica e 
di sinistra. 
* Per quanto riguarda '1 Co­

mune, infine, sono concluse 
le trattative tra PCI. PSI e 
PSDI sul programma, mentre 
restano ancora da definire la 
distribuzione degli incarichi 
assessoriali e l'attribuzione 
dell'incarico di vice-sindaco. 

Sono state rassegnate da cinque consiglieri su sei 

• a » di ( fa , * a » le dh** . i 
tocca al ministro Pandolfi decidere 

La riunione della commissione interministeriale prevista per la prossima settimana - Solo l'av­
vocato Capobianco è rimasto al suo posto - Gli scandali che hanno travolto l'istituto di credito 

Il consiglio di amministra­
zione del Banco di Napoli è 
scaduto da un anno e mez­
zo. ma cinque dei sei consi­
glieri solo adesso hanno de­
ciso di dimettersi e 'fanno 
per formalizzare questa de­
cisione con una lettera. 
- La decisione di Pasquale 
Aeampora, Vincenzo Giust'no, 
Mario Laganà, Gaetano Lb-
cardo, Francesco Padula è 
stata presa nel corso di una 
riunione del consiglio durante 
la quale c'è stata una discus­
sione piuttosto accesa. Tutti 
parlavano di dimissioni. Ma 
nessuno si decideva ad 0-
vanzarle in modo ufficiale. 
E' stato il dottor Sanseverino 
presidente del collegio sinda­
cale a far notare l'incon­
gruenza di questo tipo di di­
scussione e proprio le sue 
parole hanno sbloccato la si­
tuazione. 

Prima Vincenzo Giustino. 
poi gli altri quattro hanno 
annunciato le dimissioni che 
verranno formalizzate per 
iscritto. L'unico che è rima­
sto sulla decisione di non ras­
segnare le dimissioni è stato 
l'avvocato Riccardo Capo-
bianco. repubblicano. 

Dopo questa pioggia di dì-
missioni il ministro Pandolfi 
dovrà, finalmente, prendere 
atto della situazione di crisi 
al vertice dell'istituto di cre­
dito partenopeo e dovrà pro­
cedere al rinnovo del consi­
glio di amministrazione. La 
riunione del comitato inter­
ministeriale del credito e ri­
sparmio è già stata convo­
cata per la settimana pros­
sima e quest'organo è quello 
che provvede proprio alle no­
mine nelle banche. 

Insomma Ossola è riuscito 
a mettere con le spalle al 
muro il ministro Pandolfi, 
che, per rispettare logiche di 
corrente e di potere, non si 
decideva a rinnovare gli or­
ganismi dirigenti. 

Dovrebbe chiudersi così un 
decennio particolarmente ne­
gativo per il Banco di Napoli 
che negli anni Settanta era 

rimasto solo ai margini della 
vita economica della regione 
e del Meridione, anche perchè 
le politiche finanziarie del 
banco di via Roma erano le­
gate a logiche di potere. 

In questo periodo scandali 
a ripetizione si sono abbat­
tuti sulla banca e su alcuni 
consiglieri di amministra­
zione. 

Primo quello dei falsi te­
lex che hanno fatto incassa­
re ad alcuni truffatori la bel­
lezza di tre miliardi e 700 
milioni (questa la cifra uffi­
ciale, ma « voci » bene infor­
mate affermano che la per­
dita è stata ben più consi­
stente) ed anche se in car­
cere sono finiti alcuni perso 
naggi, tra cui il giornalista 
dell'Andro (invischiato nello 
scandalo SIFAR), non è stato 
mai individuato quel fantoma­
tico signor Gali che in una 
banca di Losanna riusci a 
ritirare un bonifico di oltre 
un miliardo senza colpo fe­
rire. 

Il vice-presidente Aeampo­
ra. poi. è rimasto coinvolto 
nell'inchiesta relativa al ra­
pimento Marino. Il costrutto­
re barese ottenne un mutuo 
di 500 milioni in breve tem­
po. Il figlio era stato rapito 
(ed era stato ucciso il gior­
no stesso) e nonostante il 
padre sapesse della morte del 
figlio ottenne il mezzo mi­
liardo. Questi soldi sono finiti 
a Napoli, investiti in una so­
cietà immobiliare. 

Aeampora, con il direttore 
della filiale del Banco di Na­
poli di Bari, sostiene invece 
che le pratiche del mutuo 
vennero espletate qualche 
tempo prima della scompar­
sa del giovane Marino 

Anche il consigliere Liccar-
do non è rimasto fuori dalle 
e chiacchiere > ed il suo no­
me è stato avanzato — a 
vario titolo — per alcuni 
scandali avvenuti nella nostra 
regione. 

Questa situazione è stata 
modificata con l'arrivo di Os­
sola e di Ventriglia. 

Vincenzo Giustino (a destra) e Rinaldo Ossola 

ì, 
Il Monopolio li assume solo col doppio turno 

Concorso alla manifattura: 
in agitazione i 376 idonei 

Sono ancora in lotta i 376 
giovani risultati idonei al con­
corso che la manifattura dei 
Tabacchi di Napoli, indisse 
nel febbraio del '78. 

Il concorso era in realtà per 
venti posti di operaio comu­
ne, ma, come hanno sempre 
sostenuto ì giovani e i sin­
dacati impegnati con loro 
nella lotta, sono del tutto 
inadeguati rispetto alle reali 
esigenze di potenziamento di 
cui gli impianti di Napoli 
avrebbero bisogno. 

Il «turn over» della ma­
nifattura di Napoli, cioè il 
«ricambio» del numero de­

gli addetti che cambiano la­
voro o che vanno in pensio­
ne, è bloccato dal '75. E' da 
questo anno, quindi, che la 
azienda non opera nessuna 
assunzione, ma che anzi ve­
de diminuire sempre più il 
numero degli occupati, con­
tribuendo in questo modo, al 
suo lento decadimento. Nel 
"74, infatti, nello stabilimento 
del monopolio di Napoli, era,-
no impiegati circa mille per­
sone, fra operai e impiega­
ti. Oggi, dopo sei anni di 
mancate assunzioni e di 
« turn over » bloccato, sono 
soltanto poco più di 500 gli 

addetti che vi trovano occu­
pazione. 

Va anche ricordato che in 
ima situazione analoga, quan­
do cioè nel '74 fu bandito 
un concorso per 15 posti di 
operaio, furono assunte 400 
unità lavorative. La direzio­
ne della manifattura, però, 
vuole la sicurezza • che una 
volta assunto l'impegno di 
sviluppare la pianta organica, 
sia anche garantito il doppio 
turno di lavoro, respinto co­
me ipotesi, da un'assemblea 
di base degli « interni » che 
si tenne a giugno, alla pre­
senza delle forze sindacali. 

La qualità del governo il filo rosso delle iniziative politiche e culturali in programma alla festa dell'Unità 

Uomo e città i protagonisti del festival 
A colloquio con il compagno Geppino D'Alò - Le esperienze e le idee di Napoli a confronto con 
quelle di altre città europee - Un comizio di Pajetta a conclusione della manifestazione di chiusura 

« Chiama il ministro De 
Michelis e controlla se 
conferma la sua partecipa­
zione... >. «Hai dato un'oc­
chiata a quei telegrammi? 
Per il dibattito del sabato 
sera siamo finalmente al 
completo...». " " ' 

Nella stanza del com­
pagno D'Alò, al primo pia­
no della Federazione co­
munista, prende forma a 
poco a poco il programma 
delle manifestazioni politi­
che e culturali del Festival 
dell'Unità, che si terrà in 
Villa Comunale dal 19 al 
28 settembre. Il telefono 
squilla in continuazione, 
ad intervalli quasi regolari 
entra qualcuno che lascia 
fulla scrivania un pacco di 
messaggi tra cui le ultime 

adesioni: quelle del tede­
sco Rudolf Bahro ad una 
tavola rotonda su politica 
e bisogni e del sindaco di 
Milano, il compagno To-
gnoli. L'ambiente non è 
certo il più adatto per 
un'intervista, ma con un 
piccolo sforzo si riesce a 
non perdere il filo della 
discussione. Allora, quale 
sarà il «centro» di questo 
Festival? 

< Se vuol una risposta 
telegrafica — dice D'Alò — 
potrebbe essere questa: la 
"Qualità del governo", di 
un governo che non impli­
ca solo problemi ammi­
nistrativi, ma di direzione. 
di proposta, di strate­
gia... ». 

Dal Festival di Napoli, 

dunque — fa poi capire 
D'Alò — dovrà venire un 
contributo originale alla 
riflessione sulla vita e 
l'organizzazione ~~ delle 
grandi aree urbane. In 
questa città — continua 
D'Alò — ci sono tutte le 
premesse per riuscire a 
lavorare intorno a grandi 
ipotesi di trasformazione. 
Ci sono risorse di ogni ti­
po: c'è cultura, c'è scienza, 
c'è intelligenza e c'è una 
grande carica di lotta. Oc­
corre però fantasia e co­
raggio per non restare 
schiacciati dai drammi 
quotidiani e per costruire 
insieme una robusta pro­
spettiva di sviluppo, sa­
pendo affrontare anche 
questioni che per troppo 

tempo sono state conside­
rate marginali. '• •_ 

Da qui uno dei temi 
principali del " Festival: 
come le conquiste scienti­
fiche e il patrimonio am­
bientale • possono essere 
messi al servizio di questa 
spinta al cambiamento e 
quale dovrà essere il pro­
cesso politico che garanti­
rà l'azione costruttiva del­
la classe operaia. 

In altre parole si parlerà 
di mare, di sole, dì verde 
ed anche di politica «pu­
ra», di democrazia e de­
centramento, di sanità, di 
servizi, di informazione 
(interverrà tra gli altri il 
compagno Barca). 

Non è un accostamento 
schizofrenico. 

-«Qual i tà del governo — 
spiega D'Alò — significa 
non trascurare nessuno 
dei problemi posti dalla 
crescita distorta e caotica 
dei grandi centri urbani. 
C e bisogno, per questo, di 
maggiore mobilitazione i-
deale ed anche di uh più 
razionale equilibrio tra 
uomo e natura. Del resto 
— continua D'Alò — o i 
problemi'si affrontano a 
questo livello o c'è il ri­
schio di non compiere mai 
il grande salto verso la 
costruzione di una nuova 
area urbana ». 

Ma diamo uno sguardo 
al programma, che non è 
ancora definito, e vediamo 
come tutto questo passa 

concretamente nelle inizia­
tive del Festival. 

La chiusura la terrà, la 
sera del 29, il compagno 
Pajetta, ad aprire la serie 
dei dibattiti ci sarà invece 
una tavola rotonda su 
« Progresso e sviluppo »• 
(tra gli altri parteciperan­
no De Giovanni e Carlo 
Castellano) ; seguirà una 
riflessione sul ruolo della 
classe operaia anche alla 
luce dei fatti di Polonia 
con Giuliano Amato e Na­
politano. Ma classe ope­
raia, a Napoli, vuol dire 
anche crisi dell'apparato 
produttivo, attacco all'oc­
cupazione e per questo De 
Michelis e Massacesi sa­
ranno chiamati a discutere 
sulle Partecipazioni Stata­
li, sulla politica economica 
del governo. Lo faranno 
non solo con gli operai, 
ma anche con i disoccupa­
ti, ì giovani, le donne. 
Contemporaneamente l'e­
sperienza amministrativa 
di Napoli, di cui parlerà il 
compagno Valenzi, sarà 
messa a confronto con 
quella di altre città euro­

pee, di Madrid, di Parigi, 
Milano, eccetera. Il con­
tributo di esperienze «e-
stere» non mancherà an­
che su problemi specifi­
ci. Sull'energia, ad esem­
pio, insieme con Ippolito,' 
Silvestrini e Vacca, discu­
teranno anche > Rolf ; Lln-
koher, deputato europeo 
della SPD e Billy Mebane, 
ricercatore americano. 
• Uno sforzo per allargare 
i confini della riflessione 
comune che non è casuale. 

«L'emergenza di Napoli 
— dice D'Alò — ha imme­
diati riflessi sia nazionali 
che internazionali e con­
centrare l'attenzione sulle 
risorse della nostra città 
non deve significare sotto­
valutare ciò che si muove 
al di là dei confini cittadi­
n i» . 

E' senza ' chiusure pro­
vinciali, ma con una gran­
de consapevolezza delle 
proprie forze, che questa 
città sarà dunque «vivise­
zionata > nel corso dei die­
ci giorni del Festival. 

in. dm. 

IL PARTITO 
FESTIVAL UNITA' 
SEZIONI 

Caivano, ore 20 comiz.o di 
chiusura con Sassolino, ore 21 
spettacolo musicale; Luzzat-
ti. ore 19.30 comizio di chiu­
sura con Geremicca, ore 21 
spettacolo musicale con Bep­
pe e Concetta Barra. Massa 
di Somma, ore 19 comizio di 
chiusura con Formica. 
FEDERAZIONE 

Ore 18 assemblea cellula 
ATAN sul festival provincia­
le dell'Unità con D'Alò. 
FGCI 
DOMANI 

In Villa Comunale alle ore 
17 riunione dei circoli impe­
gnati nello stand editoria uni­
versità — Vomero, Arenella, 
Chiaia, 8. G. Porto, Stella, 
Vicaria, Afragola, Cardito, Ca­
stellammare — con Persico. 
FEDERAZIONE 

Ore 17 riunione dei circoli 
impegnati con coccardaggìo 
— Fuorigrotta, Centro, S. Lo­
renzo, S. Carlo Arena, Stade­
ra. Secondigliano, Ulano, Pi­
scinola, Cbiaiano, Pomlglia-
no. Portici. T. Annunziata, 
Acerra, Pianura — con Per-
rone e Ferrione. Ore 17,30 

riunione dei circoli impegna­
ti nella discoteca — Barra, 
S. Giovanni. Ponticelli, Tor­
re del Greco — con Conte. 
AVVISI 

Domani si terranno in tut­
te le zone appresso indicate 
assemblee per discutere sul­
l'iniziativa politica del parti­
to nella fase attuale, in par­
ticolare sul festival provin­
ciale dell'Unità e sulla for­
mazione delle giunte: Basso 
e Alto Vesuviano a Ottavia­
no con Del Rio; Zona Afra-
golese a Casoria ore 19 con 
Demata; Zona Frattese a 
Frattamaggiore ore 19; Zona 
Giuglianese a Marano ore 19 
con Formica; Zona Puteola-
n* a Pozzuoli centro ore 18; 
Zona Costiera a Ercolano ore 
19,30 con Sandomenlco; a 
Portici Sereni ore 19 con So­
dano; a Torre del Greco To­
gliatti ore 19 con Sulipano; 
Zona Castellammare a Ca­
stellammare Lenin ore 18^0 
con Donise. 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in federazione 
Il materiale di propaganda. 
Le sezioni devono comunicare 
urgentemente in federazione 
i dati del tesseramento. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 7 settembre 
1980. Onomastico Regina (do­
mani Silvia). 
ATAN 

Dal prossimo 15 settembre 
l'autolinea 113 ripristinerà il 
transito per via Pigna, modi­
ficando altresì il percorso 
come di seguito: Pianura, 
Seccavo. Via Giustiniani, Via 
Pigna, Via Simone Martini, 
Via Altamura, Via Gemito. 
Piazza 4 Giornate. Stadio Vo­
mero e viceversa. Da pari 
data verranno soppresse le 
autolinee 113 CR e R. CR. 
CULLA 

E* nato Emiliano figlio dei 
compagni Clementina Grana­
to e Luigi Ciancio. Ai geni- i 
tori le felicitazioni dei com- j 
pagni della sezione «Maria- | 
nella» e della redazione del- ; 
l'Unità. 
SEZIONE MUNICIPALE 
A BAGNOLI 

Da domani la sezione mu­
nicipale di Bagnoli trasferi­
rà tutti i servizi nei locali 
siti in via Nuova Bagnoli 
480/D telefono 7004464. Inol­
tre come rende noto l'asses­
sore al decentramento am­

ministrativo Giovanni Grie-
co, da mercoledì 10 i cittadi­
ni di Bagnoli potranno otte­
nere nella suddetta sede, il 
rilascio dei certificati da ter­
minale. 
LUTTO 

E* morto il compagno Giu­
seppe Spirito. Alla famiglia 
giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione «S. 
Giuseppe Porto v e della re­
dazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Zane CMeia ftivitr*: P - I M Ame­

deo 2: Via Manzoni 26: Via Mer-
gtlfina 35. Zea* PeeH«a*: Via 
Manzoni 215. Zana Centi-*: S. 

«ari*: Via Cervantes SS; 9am Ni­
lo 2; Gradoni di Oliala 38 . Zona 
Avvocata, S. laiaeaa. Corso Vìtt. 
Emanuela 437; P.zza Mìraafia 3 * 1 . 
Zona Mina lo Paaolnu. P.zza Ga­
ribaldi 103; Via Duomo 357 . Zona 
PaMina t i * : Via Nuora Poogiorea-
la 152. Zoao Vicario: Via Arenac­
ei» 102; Corso Ganbtldi 103; Via 
Maddalena alla Annunziata 24. 
Z O M Stella: Vìa 8. Celantano 2; 
Via Forla 113. Zona S. Catto Aro-
aox S Maria AntaiectilB « 3 . Sano 
CoM Awlaah Via Lieto Parco Giu­
liani 12. ZOOM Ventare Ai ao aliai 
Vlo Scartarli 99; Via D. Fontana 
37» Via B. Cavami» 78 ; Via Pi­

gne 75. Zona Faorierotta: Vìa Ci­
le» 124; Via Campegna 123. Zona 
Bainoli: Vìa Luco Siila 65. Zoo* 
$, Giov. o ToaU Corte 5. Giovea-
ni 102. Zona Sacca»» Via Piave 
209: Via Provinciale 18. Zona» 
Miano. Sacoaatfliaoo: Viale Mar­
gherita 74; Vìa Monferosa 105. 
Zona: CaJaiaao. Moriaaafla. Plaó-
eolas PJZO Municipio 1 • Piscinola. 
Zona Ponticelli: Via Ottaviano. 
Zona Barra: Via Figurane 3 1 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Z«4ba CMaia-Rlriera: Via Car­

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
Via Meroallina 148. S. Ciaiapei. • 
S. fe i i iaanio . Meatecalverie: Vìa . 
Roma 348. Aitatala. Piazza Dan- { 
te 7 1 . Maicalif Paaolaa. Piazza j 
Garibaldi 1 1 . S. Lai eoa». Vicaria. I 

P a l a i eala. Piazza Garibaldi 218; 
Calata Ponte dì Casanova 30; Cor- ' 
so Lucci 5. Srafla, S. Carla Ara- • 
•a : Via Feria 2 0 1 , Via Meterdei , 
72. ColH Aaaiaaì. Colli Amine! 227 . 
Vomii a. Arcadia: Via Mediani 33 . 
Via Pisciceli! 138, Via D. Fonta­
na 37 . reoriaretta: Piazza Mar­
cantonio Colonna 2 1 . S i m i l i . Via 
P. Grimaldi 76. Mtaao, Si canal 
«Mane. Corso Socondieliano 174. 
Saa CTlieaiili Ferrara {23 al 2 7 ) ; 
Garzia (24 al 2 8 ) ; Apice (25 a. 
2 9 ) ; Basile (26 al 3 0 ) . PaaMaae: 
Via Manzoni 2 1 1 . BaaaaHi Via 
L Siila 85. Plaaaiai Via Pronvie. 
la 18. CMalaai, MailaaiBa, PfenV 
•alai C t o Chiaiano 28 (Chialano). 

.. E' stato identificato dai carabinieri ed è latitante 

Un boss della malavita l'assassino 
del vice presidente del Ponticelli 

E' l'autore di altri due omicidi - Per rubare l'incasso della squadra di cal­
cio non esitò a sparare al dirigente - Il fatto avvenne allo stadio di Barra 

E' un noto « boss > della 
malavita napoletana, l'ucciso­
re di Ciro Petrooe. il vi­
ce-presidente della squadra di 
calcio «Campania Ponticefli». 
ucciso il 31 agosto scorso al­
l'uscita dello stadio «Caduti 
di Brema > di Barra. 

Luigi Rìccio, 24 anni, que 
sto il nome dell'assassino, 
secondo i risultati delle inda 
gini condotte dai carabinieri 
della compagnia dì Poggio-
reale, dirètti dal capitano 
Tontmasoni. Il Riccio, noto 
« rnammasantissima » della 
malavita napoletana, è tutto­
ra latitante. 

Come ai ricorderà, l'omici­

dio di Ciro Petrone avvenne 
mentre questi trasportava 
l'incasso della partita che si 
era tenuta poco prima. Nel­
l'auto nella quale si trovava 
e alla cui guida c'era il pro­
prietario Francesco Sorrenti 
no. si trovavano altri due 
collaboratori della società 
sportiva. L'incasso - della 
giornata era stato di 11 mi­
lioni. Appena fuori dai can 
celli dello stadio, un uomo. 
con il cappello calato sul vi­
so, si aweinò all'auto e, do­
po aver rotto il finestrino 
posteriore, intimò a Ciro Pe­
trone di consegnare l'incasso. 

Petrone invece incitò il 

conducente ad accelerare. 
L'auto però fece appena po­
chi metri: da un angolo sbu­
cò una «A 112> dalla quale 
partirono dei colpi che colpi­
rono Ciro Petrone alla testa. 
Francesco Sorrentino ruscì a 
scappare, e trasportò d'ur­
genza il Petrone al Nuovo 
Pellegrini. Ma ormai era 
roppo tardi. 

Al comando dei carabinieri. 
Luigi Riccio viene descritto. 
senza mezzi termini, una bel­
va sanguinaria. Legato ai fra­
telli Nuzzo, che a loro volta 
sono « amici a di Raffaele Cu-
tolo (il «boss dei boss» del­

la camorra). Luigi Riccio era 
già ricercato per altri due 
barbari omicidi, quando, il 17 
febbraio, uccise, perché si e-
ra rifiutato di obbedire a un 
suo ordine, un suo complice. 
Pasquale Tortoriello. colpen­
dolo alle gambe e poi la­
sciandolo morire dissanguato. 
controllando personalmente 
che nessuno lo aiutasse. 

E per l'omicidio di Gio­
vanni Aurino, colpevole di 
essergli «antipatico» • ex* 
proteggere Salvatore Borrir­
lo, un altro esponente 
malavita che gli aveva 
uno « sfarro ». 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
* E* •1>tf 
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